
LETTERA DI DELIA VALENTI IN APPOGGIO ALLA PRESIDENTE LAURA BOLDRINI 
INVIATA AI GIORNALI LOCALI IN DATA 4 FEBBRAIO 2014

Gentile Direttore,
come Coordinamento Donne di Trento vogliamo esprimere, anche a nome della nostra Associazione 
nazionale di riferimento D.i.Re (Donne in rete contro la violenza) tutta la nostra solidarietà alla 
presidente della Camera, Laura Boldrini,  alle altre deputate offese da aggressioni sessiste e alla 
deputata  colpita  con  uno  schiaffo  da  un  questore.  Facciamo  nostra  la  preoccupazione  e 
l’indignazione di D.i.Re di fronte all’amara evidenza di quanto la denigrazione a sfondo sessuale 
stia  diventando una normale  arma di  offesa  per  svilire  le  donne e  porle  in  una  condizione  di 
subalternità e di inferiorità e di quanto tutto ciò sia espressione di una cultura misogina radicata in 
modo profondo nel nostro paese. La preoccupazione diventa massima nel momento in cui gli atti di 
violenza fisica e psicologica nei confronti delle donne vengono compiuti nella sede in cui si fanno 
le leggi e si esercita la democrazia, nello stesso luogo in cui, peraltro, deputate e deputati hanno  
ratificato all’unanimità nei mesi scorsi la Convenzione di Istanbul contro la violenza maschile sulle 
donne.   Deve essere  chiaro  a  tutte/i  che  attaccare  in  questo  modo le  donne che  fanno politica 
significa non concedere loro la dignità di  una piena cittadinanza né il riconoscimento del ruolo 
istituzionale che ricoprono. La denigrazione sessista  non deve essere sottovalutata,  perché è  da 
sempre  lo  strumento  per  ripristinare  una  gerarchia  di  rapporti  tra  donne  e  uomini  di  stampo 
patriarcale e oppressivo, quella stessa gerarchia di rapporti che è alla base della sconvolgente piaga 
sociale  della  violenza  domestica  sulle  donne  e  della  sua  forma  più  estrema,  il  femminicidio. 
Invitiamo  pertanto  tutte  tutti  a  dire  basta  a  questa  deriva  incivile  che,  alimentando  la  cultura 
sessista, crea le condizioni che favoriscono la violenza contro le donne.


